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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013/2014
	DOCENTE
	Stoppa Chiara

	DISCIPLINA
	Matematica

	CLASSE
	Quarta

	INDIRIZZO
	AEM


DATA DI PRESENTAZIONE        10/11/2013
1.
LIVELLI DI PARTENZA

TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

 Nel mese di ottobre è stata effettuata la prima verifica riguardante la matematica finanziaria.

ESITO TEST/PROVE 

La verifica ha dato esiti abbastanza soddisfacenti.

	LIVELLO BASSO (inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO (voto 6/7)
	LIVELLO ALTO (voto 8/9/10)

	5
	9
	3


2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
Il corso di matematica contribuirà a sviluppare i seguenti obiettivi trasversali:

saper lavorare in gruppo apportando anche contributi personali

esprimere le proprie opinioni con chiarezza e completezza

sapersi rapportare con gli altri

La disciplina, inoltre può rafforzare la necessità di:

· avere una precisione formale

· usare un linguaggio adeguato, corretto anche tecnicamente

· verificare le proposizioni asserite

· individuare l’ambiguità di un’affermazione

· seguire un percorso logico per dimostrare le proprie tesi

· comprendere il testo e saperlo schematizzare

· interpretare e verificare i dati

· capacità di astrazione

· capacità di analisi e sintesi

OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

Standard minimi di apprendimento in termini di sapere e saper fare concordati nelle riunioni di coordinamento disciplinare, da raggiungere al termine dell’anno scolastico

CLASSE IVª

· conoscere e applicare le formule principali della Matematica Finanziaria: capitalizzazione semplice e composta, sconto commerciale 
· conoscere e applicare le formule riguardanti le rendite e il leasing
· saper determinare il dominio di una funzione reale di una variabile reale
· saper calcolare limiti finiti o infiniti di una funzione per x tendente ad un valore finito o infinito

· saper risolvere semplici forme di indeterminazione

· saper determinare gli asintoti di una curva (verticali, orizzontali, obliqui)

· conoscere il significato geometrico di derivata

· saper calcolare derivate, anche di semplici funzioni composte

· saper determinare massimi e minimi relativi

· saper individuare la monotonia di una funzione

· saper effettuare lo studio completo di una funzione razionale intera o fratta, e saperne tracciare il grafico 

3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO
Consapevoli che il carattere fondamentale dell'educazione matematica è il porre e risolvere problemi, i docenti condurranno il più possibile l'insegnamento stesso per problemi, porteranno l'allievo a scoprire le relazioni matematiche che sottostanno a ciascuna questione, e quindi a collegare razionalmente e a sistemare progressivamente le nozioni teoriche che avrà via via apprese. Le nozioni più astratte non saranno poste a priori, ma si faranno scaturire come sintesi di situazioni incontrate in vari settori.

I docenti avranno cura di introdurre i concetti e gli aspetti esemplificativi ed applicativi, orientandoli secondo gli interessi preminenti del nostro indirizzo di studi, e daranno a ciascun argomento uno sviluppo adeguato alla sua importanza in questo contesto.

Si coglieranno le occasioni per sottolineare come il progresso della Matematica sia stato spesse volte determinato dalla necessità di risolvere difficoltà che man mano si presentavano al suo interno.

Nel Laboratorio di Informatica, il docente userà l'elaboratore nei contesti matematici che verranno progressivamente sviluppati, rafforzando così negli allievi l'abitudine ad astrarre ed a formalizzare.

I docenti faranno ricorso ad esercizi di tipo applicativo, sia per consolidare le nozioni apprese, sia per far acquisire una sicura padronanza del calcolo.

Si utilizzerà il confronto tra diversi metodi di soluzione di problemi, anche errati, per sottolineare le diverse e personali strategie di approccio alla realtà.

4.
 STRUMENTI DI LAVORO

Libri di testo, appunti dell’insegnante, laboratorio di informatica e software opportuno.

5.
VERIFICA E VALUTAZIONE
Modalità di verifica e di valutazione

Le fasi di verifica e di valutazione dell'apprendimento saranno strettamente correlate e coerenti con le attività svolte durante il processo di insegnamento-apprendimento. La valutazione non si ridurrà ad un controllo sulla padronanza delle sole abilità di calcolo e di particolari conoscenze mnemoniche degli allievi; verterà, invece, in modo equilibrato su tutte le tematiche e terrà conto di tutti gli obiettivi  riportati.
A tal fine, gli insegnanti si avvarranno di verifiche scritte e orali. Quelle scritte potranno essere articolate sia sotto forma di problemi ed esercizi di tipo tradizionale, sia sotto forma di test. Le interrogazioni orali saranno volte soprattutto a valutare le capacità di ragionamento ed i progressi raggiunti nella chiarezza e nella proprietà di espressione degli allievi.

Per la valutazione si tiene conto della scala di valutazione prevista nel POF.

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

Interrogazioni, problemi, esercitazioni
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

Interrogazioni, problemi, prove strutturate e semistrutturate, esercitazioni, test.
NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO

Per il numero di prove scritte ed orali si fa riferimento al POF e al regolamento di istituto.

6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
Si effettuerà recupero in itinere con esercitazioni per casa o alla lavagna e lavoro di gruppo. E’ prevista inoltre l’apertura di uno sportello di matematica durante tutto l’anno scolastico.

7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)
OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA
Si rimanda al verbale della riunione per assi culturali.
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:   Matematica
CLASSE:    4° AEM
1° QUADRIMESTRE
PERIODO 
DAL  
12/09/2013
AL 
25/01/2014
2° QUADRIMESTRE 
PERIODO 
DAL  
26/01/2014
AL     07/06/2014
	COMPETENZE

	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	1
	2
	3
	4
	

	
	
	
	
	Saper risolvere problemi di capitalizzazione o di attualizzazione

	Caratteristiche dei regimi finanziari. Concetto di equivalenza finanziaria. Metodi di risoluzione dei problemi di matematica finanziaria
	Lezioni di tipo frontale

Esercizi discussi in classe

Esercitazioni individuali o di gruppo
	Testo; appunti dell’insegnante; personal com- puter e software opportuno
	Verifica formativa: interrogazioni brevi con discussioni; esercizi; prove pratiche di laboratorio; verifiche sommative
	I contenuti vengono sviluppati da settembre a dicembre

	
	
	
	
	Calcolare limiti di successioni e funzioni.
Analizzare funzioni continue e discontinue.
Calcolare derivate di funzioni.
Costruire modelli matematici per rappresentare fenomeni delle scienze economiche e sociali, anche utilizzando derivate.
Risolvere problemi di massimo e di minimo.
Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico.
Utilizzare metodi grafici e numerici per risolvere equazioni e disequazioni anche con l'aiuto di strumenti informatici.
Saper operare nei diversi regimi determinando i parametri in gioco.
	Dominio,continuità e limite di una funzione. Limiti notevoli di successioni e di funzioni.
Il numero e.
Concetto di derivata e derivazione di una funzione.
Proprietà locali e globali delle funzioni. 
Funzioni polinomiali; funzioni razionali 
Funzioni di uso comune nelle scienze economiche e sociali e loro rappresentazione grafica.
Approssimazione locale di
una funzione mediante polinomi

	Lezioni di tipo frontale

Esercizi discussi in classe

Esercitazioni individuali o di gruppo
	Testo; appunti dell’insegnante; personal com- puter e software opportuno
	Verifica formativa: interrogazioni brevi con discussioni; esercizi; prove pratiche di laboratorio; verifiche sommative
	I contenuti vengono sviluppati da gennaio a maggio


Piove di Sacco, 10/11/2013               

firma del docente          Chiara Stoppa
� Per le classi del primo biennio vedere la Programmazione per Assi elaborata dall’Istituto; per il secondo biennio vedere la programmazione per competenze/abilità/conoscenze di ciascun dipartimento.
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